
Polizia di Stato

Cooperazione Italia-Albania contro crimine
organizzato e narcotraffico

Lo stato di cooperazione di polizia e lo sviluppo di nuove iniziative come l’istituzione di un tavolo
tecnico permanente bilaterale tra i vertici delle rispettive autorità di polizia, sono i temi centrali degli
incontri che si sono svolti a Tirana sul tema della cooperazione internazionale.

La delegazione italiana, guidata dal vice capo della Polizia e direttore centrale della Polizia criminale
Vittorio Rizzi, ha incontrato il ministro dell’interno albanese Sandër Lleshaj e il capo della Polizia Ardi
Veliu.

Il nuovo tavolo tecnico permanente avrà il compito di approfondire i rapporti di cooperazione tra il law
enforcement dei due Paesi nel settore del contrasto al crimine organizzato e al narcotraffico, con
specifico riferimento ai contatti e ai legami operativi tra organizzazioni criminali presenti nei rispettivi
territori.

Agli incontri ha partecipato l’ambasciatore d’Italia a Tirana Fabrizio Bucci, che ha sottolineato
l’importanza del vertice come ulteriore rafforzamento, in una chiave più organica e strutturata, della già
eccellente cooperazione di polizia tra i due Paesi.

A margine dell’incontro, il ministro Lleshaj, a testimonianza della consolidata cooperazione tra Italia e
Albania, ha insignito il prefetto Rizzi della Medaglia d’Onore “Per l’eccezionale contributo per il
rafforzamento della cooperazione tra le Forze di polizia albanesi e italiane, nella lotta comune contro il
crimine, nell’interesse della pubblica sicurezza”.

“Gli eccellenti risultati operativi della collaborazione tra le forze di polizia italiana ed albanese,
suggellata da ultimo con l’operazione Los Blancos, dimostrano - ha detto il vice capo della Polizia
Vittorio Rizzi - la qualità del lavoro congiunto nella lotta alla criminalità organizzata. Il prossimo avvio di
un tavolo permanente comune costituirà il volano per garantire un ulteriore slancio alla cooperazione
internazionale di polizia per definire gli strumenti operativi strategici quali, in primis, lo sviluppo di un
sistema di analisi criminale congiunto e di progetti formativi per la condivisione di un linguaggio tecnico
comune volto a migliorare la qualità dei risultati”.

01/10/2020

https://www.poliziadistato.it Pagina 1 di 1

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

http://www.tcpdf.org

